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geometra Stefano Fiori - coordinatore per la sicurezza

CHECK LIST PER LA VERIFICA DEGLI 

ADEMPIMENTI ALLA DIRETTIVA CANTIERI

LAVORI DI

…………………………………………………..…………………………………………………………………

1. - IDENTIFICAZIONE DEL CANTIERE

LAVORI DI: 

COMMITTENTE: 

INDIRIZZO CANTIERE: 
DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE: ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

DATA DI ULTIMAZIONE DELLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA…………………

NUMERO IMPRESE CHE PARTECIPERANNO AI LAVORI ANCHE NON CONTEMPORANEE
ogni lavoratore autonomo corrisponde ad 1 impresa
( Singola Impresa        ( Possibile presenza di più imprese

N° GIORNI LAVORATIVI…………X N° UOMINI MEDIAM. IMP. …..………. = …………….uominigiono

PRESENZA DI RISCHI PARTICOLARI :

· Lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o di sprofondamento a profondità superiore a m 1,5 o di caduta dall'alto da altezza superiore a m 2, se particolarmente aggravati dalla natura dell'attività o dei procedimenti attuati oppure dalle condizioni ambientali del posto di lavoro o dell'opera.

· Lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che presentano rischi particolari per la sicurezza e la salute dei lavoratori oppure comportano un'esigenza legale di sorveglianza sanitaria.

· Lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone controllate o sorvegliate, quali definite dalla vigente normativa in materia di protezione dei lavoratori dalle radiazioni ionizzanti.

· Lavori in prossimità di linee elettriche aeree a conduttori nudi in tensione.

· Lavori che espongono ad un rischio di annegamento.

· Lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie.

· Lavori subacquei con respiratori.

· Lavori in cassoni ad aria compressa.

· Lavori comportanti l'impiego di esplosivi.

· Lavori di montaggio o smontaggio di elementi prefabbricati pesanti.
	
	N° Imprese
	Rapporto u/g
	Presenza rischi particolari
	Obbligo Notifica
	Nomina coordinatori

	
	Nessuna nomina o notifica

	
	Unica impresa
	< 200
	NO
	NO
	NO

	
	Unica impresa
	< 200
	SI
	NO
	NO

	
	Più Imprese *
	< 200
	NO
	NO
	NO

	
	Obbligo notifica

	
	Unica impresa
	> 200
	NO
	SI
	NO

	
	Unica impresa
	> 200
	SI
	SI
	NO

	
	Obbligo Nomina coordinatori e predisposizione doc. Sicurezza

	
	Più Imprese *
	> 200
	NO
	SI
	SI

	
	Più Imprese *
	< 200
	SI
	SI
	SI

	
	Più Imprese *
	> 200
	SI
	SI
	SI


  * più imprese o lavoratori autonomi

2. - FASE PROGETTUALE

2.1. - FORMALIZZAZIONE DELLE NOMINE

COMMITTENTE: Sig…………………………………..… 


RESPONSABILE DEI LAVORI  IN FASE DI PROGETTO : Sig………………………..

· E’ stata eseguita nomina formale?: ……………………………………………………..
( SI   ( NO

· L’incarico è stato formalmente accettato? …………………………………………….. 
( SI   ( NO

COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE: Sig…………………………………..

· E’ stata eseguita nomina formale?  ……………………………………………………..
( SI   ( NO

· L’incarico è stato formalmente accettato? ……………………………………………...
( SI   ( NO

· E’ stato verificato il possesso dei requisiti da parte del coordinatore? ……………..
( SI   ( NO

2.2. - ATTUAZIONE DI QUANTO PREVISTO DAL D.LGS 528/99

· Il committente o il responsabile lavori hanno attentamente valutato quanto previsto dall’art 3 d.lgs 626/90 ?…………………………….
( si   ( no

 Art. 3 (Misure generali di tutela).

 1. Le misure generali per la protezione della salute e per la sicurezza dei lavoratori sono: 

( a) valutazione dei rischi per la salute e la sicurezza; 

( b) eliminazione dei rischi in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico e, ove ciò non è possibile, loro riduzione al minimo; 

( c) riduzione dei rischi alla fonte; 

( d) programmazione della prevenzione mirando ad un complesso che integra in modo coerente nella prevenzione le condizioni tecniche produttive ed   

     organizzative dell'azienda nonchè l'influenza dei fattori dell'ambiente di lavoro; 

( e) sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno pericoloso; 

( f) rispetto dei principi ergonomici nella concezione dei posti di lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro e produzione,
     anche per attenuare il lavoro monotono e quello ripetitivo; 

( g) priorità delle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale; 

h) limitazione al minimo del numero dei lavoratori che sono, o che possono essere, esposti al rischio; 

i) utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici, sui luoghi di lavoro; 

l) controllo sanitario dei lavoratori in funzione dei rischi specifici; 

m) allontanamento del lavoratore dall'esposizione a rischio, per motivi sanitari inerenti la sua persona; 

n) misure igieniche; 

o) misure di protezione collettiva ed individuale; 

p) misure di emergenza da attuare in caso di pronto soccorso, di lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave ed immediato; 

q) uso di segnali di avvertimento e di sicurezza; 

r) regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, macchine ed impianti, con particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza in conformità alla indicazione dei fabbricanti; 

s) informazione, formazione, consultazione e partecipazione dei lavoratori ovvero dei loro rappresentanti, sulle questioni riguardanti la sicurezza e la salute sul luogo di lavoro; 

t) istruzioni adeguate ai lavoratori. 

2. Le misure relative alla sicurezza, all'igiene ed alla salute durante il lavoro non devono in nessun caso comportare oneri finanziari per i lavoratori.
2.3 – REDAZIONE DEL PIANO DI SICUREZZA

2.3.1. – DOCUMENTAZIONE DA ACQUISIRE IN FASE DI PROGETTO DA PARTE DEL COORDINATORE:

· PROGETTO GENERALE CON TUTTI GLI ELABORATI GRAFICI

· TAVOLE DELLE INTERFERENZE

· RELAZIONE DI PROGETTO

· ACQUISIZIONE DI TUTTE LE SCHEDE TECNICHE DI PROGETTO PER IL FASCICOLO

· COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

· CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

· FAC SIMILE DI GARA D’APPALTO

· ELENCO DEI COMUNI INTERESSATI DALL’INTERVENTO

· ELENCO DELLE PROVINCIE INTERESSATE

· INDIRIZZI UTILI

· OSPEDALE PIU’ VICINO

· ESISTENZA DEL SERVIZIO 118 E 115

2.3.2. – ELABORAZIONE DEL PIANO DI SICUREZZA

· Il piano di sicurezza contiene le seguenti specifiche?

	a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;……………………………………………………………………………..
b) protezioni o misure di sicurezza contro i possibili rischi provenienti dall’ambiente esterno; ………………………………………………………………….
c) servizi igienico-assistenziali; ………………………………………………………..
d) protezioni o misure di sicurezza connesse alla presenza nell’area del cantiere di linee aeree e condutture sotterranee; ………………………………………………
e) viabilità principale di cantiere; ………………………………………………………
f) impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; …………………………………………………………………………..
g) impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;………………
h) misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento da adottare negli scavi; ……………………………………………………………………………..
i) misure generali da adottare contro il rischio di annegamento;…………………..
l) misure generali di protezione da adottare contro il rischio di caduta dall’alto;….
m) misure per assicurare la salubrità dell’aria nei lavori in galleria;………………


n) misure per assicurare la stabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria;
o) misure generali di sicurezza da adottare nel caso di estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalità tecniche di attuazione siano definite in fase di progetto;…………………………………………………………………………………..
p) misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere;…………………………..
q) disposizioni inerenti la consultazione dei rappresentanti per la sicurezza……..
r) disposizioni per organizzare tra i datori di lavoro e i lav. aut. la cooperazione ed il coordinamento nonché la reciproca informazione……………………………..
s) valutazione, in relazione alla tipologia dei lavori, delle spese prevedibili per l’attuazione dei singoli elementi del piano;…………………………………………….
t) misure generali di protezione da adottare contro gli sbalzi eccessivi di temperatura……………………………………………………………………………….

Sono state previste specifiche  sulla valutazione del rumore?
	( SI   ( NO

( SI   ( NO

( SI   ( NO

( SI   ( NO

( SI   ( NO

( SI   ( NO

( SI   ( NO

( SI   ( NO

( SI   ( NO

( SI   ( NO

( SI   ( NO

( SI   ( NO

( SI   ( NO

( SI   ( NO

( SI   ( NO

( SI   ( NO

( SI   ( NO

( SI   ( NO

( SI   ( NO


2.3.3. – ELABORAZIONE DEL FASCICOLO TECNICO

· E’ stato predisposto il fascicolo tecnico dell’opera?…………………………………
( SI   ( NO

3 -  SPECIFICHE DI GARA

· Il piano di sicurezza e’ parte integrante del contratto di appalto? ………………….
( SI   ( NO

· Il committente o il responsabile lavori ha messo a disposizione a tutte le imprese appaltatrici il piano di sicurezza e di coordinamento? ……………………………………………..
( SI   ( NO

· Il costo della sicurezza è stato evidenziato e non assogettato a ribasso d’asta? …
( SI   ( NO

4 -  QUALIFICA DELLE IMPRESE 

(E DEI LAVORATORI AUTONOMI)

VERIFICA IDONEITA’ TECNICO PROFESSIONALE

· E’ stata fornito il certificato di iscrizione alla camera di commercio?………………..  
( SI   ( NO

· E’ stata richiesta ed ottenuta una dichiarazione da parte delle imprese dell’organico medio annuo distinto per qualifica?……………………………………………………………………..
( SI   ( NO

· Sono stati recepiti gli estremi delle denunce INPS INAIL e Cassa Edile?  ………... 
( SI   ( NO

· Le imprese hanno indicato quale contratto collettivo viene applicato?………………. ( SI   ( NO

5 -  PRELIMINARI ALL’INIZIO LAVORI

5.1. - FORMALIZZAZIONE DELLE NOMINE

RESPONSABILE DEI LAVORI  IN FASE DI ESECUZIONE : Sig………………………..

· E’ stata eseguita nomina formale?  ……………………………………………………..
( SI   ( NO

· L’incarico è stato formalmente accettato…………………………………………
 ( SI   ( NO

· Il responsabile dei lavori in esecuzione ha formalmente comunicato alle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi il nominativo dei coordinatori? …………………………………...
( SI   ( NO

· E’ stata predisposta ed inviata regolare notifica preliminare? ………………………..
( SI   ( NO

COORDINATORE PER LA ESECUZIONE: Sig…………………………….……………..

· E’ stata eseguita nomina formale? ……………………………………………………..
 ( SI   ( NO

· L’incarico è stato formalmente accettato? ……………………………………………  
( SI   ( NO

· E’ stato verificato il possesso dei requisiti da parte del coordinatore?……………..
 ( SI   ( NO

5.2. – DOCUMENTAZIONE PRELIMINARE 

· Il piano di sicurezza e coordinamento è stato recepito dalle imprese esecutrici?…
( SI   ( NO

· L’impresa esecutrice ha fornito a tutti i subappaltatori, lavoratori autonomi e fornitori in opera copia del piano di sicurezza e coordinamento?………………………………………………. ( SI   ( NO

· E’ stato predisposto da tutte le imprese e lavoratori autonomi il POS?……………..
( SI   ( NO

· I datori di lavoro delle imprese esecutrice hanno fornito un riscontro oggettivo sull’avvenuta consultazione dei loro rappresentanti almeno 10 gg prima dell’inizio lavori in merito al piano di sicurezza e coordinamento e al piano operativo di sicurezza?………………………
( SI   ( NO

· Copia di regolare notifica preliminare è affissa in cantiere? ………………………..
( SI   ( NO

· E’ stato istallato regolare cartello di cantiere con indicati i nomi dei responsabili?
( SI   ( NO

· Sono stati acquisiti i modelli 000 – 001 – 002 – 003 – 004 –005 predisposti?…….
( SI   ( NO

· E’ stata fornita documentazione comprovante la validità della verifica ISPESL dei mezzi di sollevamento?……………………………………………………………………………
( SI   ( NO

· L’impianto elettrico è stato dichiarato conforme da tecnico abilitato?………………
( SI   ( NO

 5.3. - DOCUMENTAZIONE CHE DEVE ESSERE CONSERVATA PRESSO IL 

          CANTIERE A DISPOSIZIONE 

1) Deve essere presente in cantiere e messa a disposizione del servizio di vigilanza la seguente documentazione (art. 64 D.P.R. 303/56):

 FORMCHECKBOX 
a) copia dell’autorizzazione ministeriale all’uso del ponteggio e copia della relazione tecnica del fabbricante (art. 33 DPR 164/56, rif. DPR 619/80);

 FORMCHECKBOX 
 b) progetto e disegno esecutivo del ponteggio (alto più di 20 m. o non realizzato nell’ambito dello schema-tipo) firmato da un ingegnere o architetto abilitato (art. 32 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 c) disegno esecutivo del ponteggio (nei casi non previsti nel punto precedente) firmato dal responsabile del cantiere (art. 33 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 d) libretti degli apparecchi di sollevamento di portata superiore ai 200 kg. completi dei verbali di verifica periodica annuale (art. 194 DPR 547/55 e art. 8 D.M. 12/09/59);

 FORMCHECKBOX 
 e) copia della richiesta all’ISPESL della omologazione degli apparecchi di sollevamento messi in servizio prima del 21/09/96 (art. 194 DPR 547/55 e artt. 6 e 7 D.M. 12/09/59 rif. DPR 619/80) o della comunicazione di messa in servizio / trasferimento se in servizio dopo il 21/09/96 (art. 11 DPR 459/96);

 FORMCHECKBOX 
 f) copia della richiesta di verifica al S.I.A. in seguito al trasferimento degli apparecchi di sollevamento (art. 194 DPR 547/55 e art. 16 D.M. 12/09/59);

 FORMCHECKBOX 
 g) libretti dei recipienti a pressione di capacità superiore a 25 litri (art. 4 p.to 13 R.D. 824/27);

 FORMCHECKBOX 
 h) dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico alla regola d’arte (D.M. 20/02/92, artt. 7-12 L. 46/90);

 FORMCHECKBOX 
 i) copia della denuncia (mod. B) vidimata dall’ISPESL, dell’impianto di messa a terra (artt. 328 e 399 DPR 547/55) ed eventuali verbali di verifica periodica (art. 3 D.M. 12/09/59);

 FORMCHECKBOX 
 l) copia della denuncia (mod. A) vidimata dall’ISPESL dell’impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (artt. 39 e 399 DPR 547/55) ed eventuali verbali di verifica periodica (art. 2 D.M. 12/09/59) oppure calcolo attestante l’autoprotezione (CEI 81-1);

 FORMCHECKBOX 
 m) copia della segnalazione all’esercente le linee elettriche di esecuzione di lavori a distanza inferiore a 5 metri dalle suddette linee (art. 11 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 n) registro degli infortuni (art. 403 DPR 547/55 e Circ. Min. Lav. 537759);

 FORMCHECKBOX 
 o) certificato di iscrizione alla Camera di Commercio;

 FORMCHECKBOX 
 p) certificato di residenza;

 FORMCHECKBOX 
 q) copie di eventuali deleghe statutarie in materia di sicurezza sul lavoro;

 FORMCHECKBOX 
 r) copia del piano di sicurezza fisica dei lavoratori (art. 4 D.Lgs. 494/96 o L. n. 55/90);

 FORMCHECKBOX 
 s) copia del piano rimozione dei materiali contenenti amianto (art. 34 D.L. 277/91);

 FORMCHECKBOX 
 t) rapporto valutazione dell’esposizione personale dei lavoratori al rumore (art. 40 D.L. 277/91);

 FORMCHECKBOX 
 u) documento o autocertificazione di valutazione dei rischi (art. 4 D.Lgs. 626/94);

 FORMCHECKBOX 
 v) copia della lettera di nomina del responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione Aziendale inviata all’Ispettorato del Lavoro ed alla AUSL territorialmente competente;

 FORMCHECKBOX 
 z) Devono essere forniti riscontri e/o documentazione relativa alle attività di:

 FORMCHECKBOX 
  -  informazione e formazione di cui agli artt. 21 e 22 del DL 626/94;

 FORMCHECKBOX 
 - informazione, formazione e addestramento sull’uso delle attrezzature messe a disposizione dei lavoratori (artt. 37 e 38 DL 626/94);

 FORMCHECKBOX 
 - informazione, formazione e addestramento sull’uso dei dispositivi di protezione individuale (art. 43 DL 626/94);

 FORMCHECKBOX 
  -  informazione relativa agli agenti chimici, fisici e biologici cui sono esposti i lavoratori dipendenti e autonomi (art. 5 comma 1 lettera b; art. 5 comma 2 – DL 277/91);

 FORMCHECKBOX 
  - informazione e formazione riguardo alla segnaletica di sicurezza impiegata (art. 4 D.L. 493/96);

 FORMCHECKBOX 
 x) Devono essere fornire le generalità del “medico competente”, ove ne è prevista la nomina (artt. 33 DPR 303/56; 3 DL 277/91 e 4 DL 626/94);

 FORMCHECKBOX 
 y) Deve essere trasmesso in visione il protocollo degli accertamenti eseguiti, la dichiarazione di idoneità alla mansione specifica dei lavoratori (art. 17 626/94) e la relazione di sopralluogo effettuato dal medico competente (art. 17 DL 626/94, art. 1 DL 16/1/96, art. 17 D.Lgs 494/96);

 FORMCHECKBOX 
 k) Deve essere fornita la documentazione sull’effettuazione della profilassi antitetanica (Legge 5/3/63 N. 292 – DPR 7/9/65 N. 1301);

6 - ESECUZIONE  LAVORI

6.1. - SCAVI – VIABILITA’ IN CANTIERE

 FORMCHECKBOX 
 1) Viabilità di cantiere:

 FORMCHECKBOX 
 a) durante i lavori deve essere assicurata nei cantieri la viabilità delle persone e dei veicoli (art. 4 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 b) le rampe di accesso al fondo degli scavi devono avere una carreggiata solida ed una pendenza adeguata alle caratteristiche dei mezzi di trasporto (art. 4 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 c) la larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 70 cm. oltre la sagoma di ingombro del veicolo. Qualora nei tratti lunghi il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 m lungo l’altro lato (art. 4 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 d) le alzate dei gradini ricavati in terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti (art. 4 DPR 164/55);

 FORMCHECKBOX 
 2) Il transito sotto i ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili, deve essere impedito con barriere o protetto con l’adozione di misure o cautele adeguate (art. 5 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 3) Le pareti dello scavo eseguite senza l’impiego di escavatori meccanici devono avere l’inclinazione ed un tracciato tale da impedire franamenti (art. 12 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 4) Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo d’azione dell’escavatore e, comunque, sul ciglio del fronte di attacco (art. 12 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 5) Negli scavi profondi più di 1,5 m. quando non sia accertata la consistenza del terreno (mediante relazioni geologiche e geotecniche relative alla stabilità delle pareti), devono essere applicate idonee armature di sostegno (art. 13 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 6) E’ vietato depositare materiali presso il ciglio degli scavi (art. 14 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 7) In prossimità del ciglio dello scavo deve essere installato un idoneo parapetto atto ad impedire la caduta di persone (art. 10 DPR 547/55);

 FORMCHECKBOX 
 8) Nei lavori in sotterraneo l’accesso ai posti di lavoro deve essere realizzato con rampe di sicurezza (art. 21 DPR 320/56);

6.2. - OPERE PROVVISIONALI

 FORMCHECKBOX 
 9) Devono essere installate idonee opere provvisionali per i lavori che si eseguono oltre i due metri di altezza (art. 16 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 10) Il ponteggio deve essere realizzato secondo le indicazioni contenute negli schemi di montaggio del fabbricante (art. 36 – 5° comma – DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 11) Il ponteggio deve essere opportunamente controventato sia in senso longitudinale che trasversale (secondo relazione tecnica) (art. 35 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 12) Le interruzioni di stilata del ponteggio devono rispondere agli schemi allegati alla copia di autorizzazione (art. 33 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 13) L’estremità inferiore di ogni montante deve essere sostenuta da una piastra metallica di base (basetta) (art. 35 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 14) Il ponteggio deve essere ancorato a parti stabili dell’edificio (art. 20 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 15) Gli ancoraggi devono essere in numero sufficiente e realizzati in conformità alla relazione tecnica (art. 36 – 5° comma – DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 16) I montanti devono superare di almeno 1,20 m l’ultimo impalcato o il piano di gronda (art. 20 DPR 164/67);

 FORMCHECKBOX 
 17) Il peso dei materiali depositati sugli impalcati non deve superare il carico massimo indicato nel libretto del ponteggio (art. 18 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 18) I ponti, le andatoie e le passerelle posti ad altezza superiore a 2 m devono essere muniti di parapetto normale completo di corrente superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede alta almeno 20 cm. (art. 24 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 19) Gli impalcati e ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza costruito come il ponte a distanza non superiore a 2,50 m (art. 27 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
  20) I ponti e sottoponti devono avere i piani di calpestio completi di tavole ben accostate tra loro (art. 23 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
  21) Gli intavolati devono essere aderenti alla costruzione (art. 23 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 22) La distanza dell’intavolato dalla costruzione (solo nei lavori di finitura) non deve essere superiore a 20 cm. (art. 23 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
  23) Le tavole di legno devono essere (art. 23 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 a) idonee per spessore e larghezza (4x30 e 5x20);

 FORMCHECKBOX 
 b) poggiare su almeno 3 traversi del ponteggio metallico (su 4 se il ponteggio è di legno);

 FORMCHECKBOX 
 c) essere in buono stato di conservazione (art. 7 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 d) non presentare parti a sbalzo;

 FORMCHECKBOX 
 e) posizionate in modo tale che le estremità risultino sovrapposte per almeno 40 cm. (art. 2 DM 2/9/68);

 FORMCHECKBOX 
 24) Devono essere predisposti idonei sistemi di accesso ai piani di lavoro al fine di evitare la salita e la discesa lungo i montanti (art. 38 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 25) Le scale non devono essere poste in prosecuzione l’una dell’altra e devono essere provviste di corrimano-parapetto verso il lato esterno (art. 8 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 26) In corrispondenza dei luoghi di transito e stazionamento, anche interni al cantiere, deve essere sistemato un idoneo impalcato di sicurezza (mantovana) (art. 11 DPR 547/56 e 28 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 27) In caso di utilizzo di tabelloni pubblicitari, graticci, tele o altre schermature, deve essere eseguita una verifica di stabilità da parte di un ingegnere o architetto abilitato all’esercizio della professione (artt. 30 e 32 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 28) Ponti su cavalletto (art. 51 DPR 164/56):

 FORMCHECKBOX 
 a) salvo il caso che siano muniti di normale parapetto, possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o all’interno di edifici; essi non devono avere altezza superiore a 2m e non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni;

 FORMCHECKBOX 
 b) i piedi dei cavalletti, oltre ad essere irrigiditi mediante tiranti normali e diagonali, devono poggiare sempre su pavimento solido e ben livellato;

 FORMCHECKBOX 
 c) la distanza massima tra due cavalletti consecutivi può essere di 3,60m, quando si usino tavole con sezione trasversale di cm. 30x5 e lunghe m 4. Quando si usino tavole di dimensioni trasversali minori esse devono poggiare su tre cavalletti;

 FORMCHECKBOX 
 d) la larghezza dell’impalcato non deve essere inferiore a 90 cm. e le tavole che lo costituiscono devono risultare ben accostate tra loro, non presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm. ed essere fissate ai cavalletti di appoggio;

 FORMCHECKBOX 
 e) è fatto divieto di usare ponti su cavalletti sovrapposti e ponti con montanti costituiti da scale a pioli;

 FORMCHECKBOX 
 29) Ponti su ruote (art. 52 DPR 164/56):

 FORMCHECKBOX 
 a) le ruote del ponte in opera devono essere saldamente bloccate;

 FORMCHECKBOX 
 b) devono essere ancorati alla costruzione ogni due piani di ponte;

 FORMCHECKBOX 
 c) devono essere utilizzati in posizione verticale;

 FORMCHECKBOX 
 d) devono essere impiegati secondo le indicazioni del costruttore;

6.3. - LAVORI IN PROSSIMITA’ DELLE LINEE ELETTRICHE

 FORMCHECKBOX 
 30) Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche aeree a distanza minore di m 5 a meno che non siano adottate adeguate protezioni (art. 11 DPR 164/56);

6.4. - APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO

 FORMCHECKBOX 
 31) La verifica trimestrale delle funi e catene deve essere effettuata a cura della Ditta per mezzo di personale qualificato. Tale verifica, datata e firmata, va riportata nell’apposita parte del libretto dell’apparecchio o su fogli conformi (art. 179 DPR 547/55 e art. 11 DM 12/09/59);

 FORMCHECKBOX 
 32) I ganci devono essere provvisti di chiusura all’imbocco (art. 172 DPR 547/55);

 FORMCHECKBOX 
 33) Sui ganci deve essere indicata la portata massima ammissibile (art. 171 DPR 547/55);

 FORMCHECKBOX 
 34) L’imbracatura dei carichi deve essere effettuata usando mezzi idonei per evitare la caduta del carico o il suo spostamento dalla primitiva posizione di ammaraggio (art. 181 DPR 547/55);

 FORMCHECKBOX 
 35) Il sollevamento dei laterizi, anche se imballati, pietrame o ghiaia deve essere effettuato esclusivamente a mezzo di cassoni metallici o benne (non è ammesso l’uso della forca semplice (art. 58 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 36) I bracci delle gru devono essere liberi di ruotare senza interferire con qualunque ostacolo fisso o mobile (art. 169 DPR 547/55);

 FORMCHECKBOX 
 37) Le gru con rotazione bassa devono avere tale zona segregata con parapetto (art. 41 DPR 547/55);

 FORMCHECKBOX 
 38) La stabilità e l’ancoraggio delle gru devono essere assicurati con mezzi adeguati (art. 189 DPR 547/55);

 FORMCHECKBOX 
 39) La gru deve portare (art. 171 DPR 547/55);

 FORMCHECKBOX 
 a) in posizione ben visibile, una targa indicante la massima portata in funzione dello sbraccio;

 FORMCHECKBOX 
 b) sul braccio, targhe ben visibili dal posto di manovra, indicanti la massima portata in funzione dello sbraccio;

 FORMCHECKBOX 
 40) Il punto di massima sporgenza della gru deve essere a distanza non inferiore a 5 m dalle linee elettriche aeree non isolate (art. 11 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 41) Il castello di sollevamento sul quale viene montato l’argano deve essere (art. 55 DPR 164/56):

 FORMCHECKBOX 
 a) controventato ogni 2 piani di ponteggio;

 FORMCHECKBOX 
 b) ancorato alla costruzione in ogni piano di ponteggio;

 FORMCHECKBOX 
 c) allestito con montanti supplementari di rinforzo nella stilata che regge l’apparecchio di sollevamento (art. 57 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 42) Gli impalcati che ospitano l’argano sollevatore devono essere muniti di (art. 56 DPR 164/56):

 FORMCHECKBOX 
 a) parapetto e tavola fermapiede normali;

 FORMCHECKBOX 
 b) fermapiede alto almeno 30 cm. nel varco di transito del carico;

 FORMCHECKBOX 
 c) staffoni, all’altezza di 1,20 m, applicati per l’appoggio del lavoratore;

 FORMCHECKBOX 
 d) tavole di spessore non inferiore a 5 cm.;

6.5. - ALTRI APPARECCHI PRESENTI IN CANTIERE

 FORMCHECKBOX 
 43) Le postazioni fisse di lavoro (es. betoniera, lavorazione ferro, ecc.) ubicate sotto il raggio d’azione della gru o comunque esposte al pericolo di caduta di materiali, devono essere provviste di solido tettuccio di protezione posto ad altezza non maggiore di 3 m (art. 9 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 44) Proteggere mediante carter le cinghie e le pulegge degli organi di trasmissione delle seguenti macchine (art. 55 DPR 547/55);

 FORMCHECKBOX 
 45) Betoniera:

 FORMCHECKBOX 
 a) deve essere piazzata in modo stabile e sicuro (art. 46 DPR 547/55);

 FORMCHECKBOX 
 b) il pedale di sgancio del bicchiere deve essere protetto da idonea custodia (art. 78 DPR 547/55 e Circ. Min. Lav. n. 103/80 p.to 4.2);

 FORMCHECKBOX 
 c) il volante che comanda il ribaltamento deve avere i raggi accecati (art. 41/547 e Circ. Min. Lav. 103/80 p.to 4.5);

 FORMCHECKBOX 
 d) il pignone di trasmissione del moto e i denti della corona applicata alla vasca devono essere protetti con idoneo carter (art. 59 DPR 547/55 e Circ. Min. Lav. 103/80 p.ti 7.1 – 7.5 e 7.6);

 FORMCHECKBOX 
 46) Deve essere delimitato da idonee barriere il raggio d’azione dei trasportatori a tazze (art. 68 DPR 547/55);

 FORMCHECKBOX 
 47) In corrispondenza dei bracci dei trasportatori a tazze devono essere predisposti efficienti dispositivi di arresto d’emergenza (art. 69 DPR 547/55);

 FORMCHECKBOX 
 48) La scala a pioli del silo del cemento alta più di 5 m deve essere contornata da gabbia metallica a partire da 2,50 m dal suolo (art. 17 DPR 547/55);

 FORMCHECKBOX 
 49) Le seghe circolari devono essere provviste di (art. 109 DPR 547/55):

 FORMCHECKBOX 
 a) cuffia registrabile;

 FORMCHECKBOX 
 b) coltello divisorio in acciaio posto posteriormente alla lama a distanza non superiore a 3 mm dalla dentatura;

 FORMCHECKBOX 
 c) schermi fissi ai due lati della lama nella parte sporgente sotto il piano di lavoro

6.6. - PERICOLI DI CADUTA DALL’ALTO

 FORMCHECKBOX 
 50) Predisporre su tutti i lati aperti delle scale in muratura un parapetto normale completo di tavola fermapiede (art. 69 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 51) Le rampe delle scale in costruzione ancora mancanti di gradini devono essere sbarrate per impedirvi il transito o munite di intavolati larghi almeno 60 cm. sui quali devono essere applicati trasversalmente listelli di legno posti a distanza non superiore a 40 cm. (art. 69 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 52) Le aperture lasciate nei solai devono essere circondate da parapetto con tavola fermapiede oppure coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza idonea (art. 68 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 53) Le aperture nei muri prospicienti il vuoto devono essere munite di normale parapetto con tavola fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di persone (art. 68 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 54) Le andatoie e le passerelle devono avere larghezza non minore di 60 cm. se destinate al passaggio di persone e di 120 cm. se destinate al trasporto di materiali (art. 29 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 55) Le scale semplici portatili devono essere appropriate al loro uso e provviste di:

 FORMCHECKBOX 
 a) dispositivi antrisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei montanti;

 FORMCHECKBOX 
 b) ganci di trattenuta o appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori (art. 18 DPR 547/55);

 FORMCHECKBOX 
 c) sporto di almeno 1 m oltre il piano servito (art. 8 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 d) è vietato l’uso di scale che presentino listelli di legno inchiodati sui montanti (art. 8 DPR 164/56 e art. 18 DPR 547/55);

 FORMCHECKBOX 
 56) Nei lavori che espongono a rischi di caduta dall’alto, quando non sia possibile disporre di impalcati di protezione o parapetti, i lavoratori addetti devono fare uso di reti di sicurezza o di idonea cintura di sicurezza con bretelle collegate con dispositivi di trattenuta (art. 10 DPR 164/56 – Circ. Min. Lav. n. 13 del 20/01/82 – DM 28/05/85);

 FORMCHECKBOX 
 57) Nei lavori su lucernari, tetti, coperti e simili, accertarsi che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso sia dubbia tale resistenza, devono essere adottate misure idonee a garantire l’incolumità delle persone addette disponendo, a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza (art. 70 DPR 164/56);

6.7. - IMPIANTO ELETTRICO

 FORMCHECKBOX 
 58) Tutti i componenti elettrici devono avere un grado di protezione minimo pari a IP 44 o IP 55 se possono essere investiti da spruzzi di liquidi (CEI 70-1, art. 267 DPR 547/55);

 FORMCHECKBOX 
 59) Tutte le prese a spina devono essere di tipo conforme alle norme CEI 23-12 (CEE 17), esclusi quelle dei box spogliatoi e uffici (disposizione);

 FORMCHECKBOX 
 60) Gli impianti elettrici, in tutte le loro parti, devono essere installati e mantenuti in modo da prevenire i pericoli derivanti da contatti accidentali con gli elementi sotto tensione (art. 267 DPR 547/55);

 FORMCHECKBOX 
 61) La linea che collega il contatore ENEL al quadro di distribuzione, se lunga più di tre metri, deve essere protetta contro i corto circuiti da idoneo interruttore magnetotermico (art. 285 DPR 547/55);

 FORMCHECKBOX 
 62) I quadri di distribuzione devono essere provvisti di:

 FORMCHECKBOX 
 a) grado di protezione non inferiore a IP 44 (CEI 70-1, art. 267 DPR 547/55);

 FORMCHECKBOX 
 b) interruttore generale onnipolare (art. 288 DPR 547/55);

 FORMCHECKBOX 
 c) protezioni contro i sovraccarichi idonee alle prese installate (art. 285 DPR 547/55);

 FORMCHECKBOX 
 d) tutte le prese protette da interruttore differenziale avente Idn = 0,03A (art. 704.471 CEI 64-8/7 - disposizione);

 FORMCHECKBOX 
 e) i quadri elettrici prodotti successivamente all’1/11/92 devono essere conformi alla norma EN 60439-4/CEI 17-13/4 (tipo ASC) e devono portare visibile la targa di identificazione (art. 704.511.1 CEI 64-8/7 – disposizione);

 FORMCHECKBOX 
 63) I conduttori elettrici devono essere:

 FORMCHECKBOX 
 a) dotati di una seconda guaina (doppio isolamento) (art. 283 DPR 547/55);

 FORMCHECKBOX 
 b) posati in modo da non intralciare il passaggio e non essere soggetti a prevedibile danneggiamento meccanico (art. 283 DPR 547/55);

 FORMCHECKBOX 
 c) se impiegati per la posa mobile (alimentazione di apparecchi portatili o mobili) devono essere di tipo H07RN-F o equivalenti; è vietato l’utilizzo di cavi isolati in PVC (art. 704.52 CEI 64-8/7 – disposizione);

 FORMCHECKBOX 
 64) Le macchine, quali ad esempio seghe circolari e betoniere, che possono presentare pericolo per l’operatore con la rimessa in moto al ristabilirsi della tensione di rete dopo l’interruzione, devono essere provviste di dispositivi contro il riavviamento automatico (art. 68 DPR 547/55 e norme CEI 44.5);

 FORMCHECKBOX 

 65) Gli utensili elettrici portatili alimentati a tensione maggiore di 25 V se realizzati in classe 2 (con doppio isolamento e senza collegamento di terra) sull’involucro dell’utensile devono essere marchiati con il simbolo del doppio isolamento               (art. 315 DPR 547/55 e DM 20/11/68);

 FORMCHECKBOX 
 66) Gli utensili elettrici portatili e mobili (secondo definizioni CEI 64-8) utilizzati in ambienti bagnati o molto umidi o in luoghi conduttori ristretti, devono essere alimentati con bassissima tensione di sicurezza (50 V forniti mediante trasformatore di sicurezza riconoscibile dal simbolo n. 1) ovvero mediante separazione elettrica singola (220 V forniti mediante trasformatore di isolamento riconoscibile dal simbolo n. 2 o n. 3) (comb. artt. 267 e 313 DPR 547/55);

1) 

      2) 


3)


 FORMCHECKBOX 
 67) Le lampade portatili:

 FORMCHECKBOX 
 a) devono essere costruite con doppio isolamento (art. 317 DPR 547/55);

 FORMCHECKBOX 
 b) se utilizzate in luoghi bagnati o molto umidi o in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentate a bassa tensione di sicurezza (24 V) fornita mediante trasformatore di sicurezza ed essere provviste di idoneo involucro trasparente ed avere il portalampada e l’impugnatura costituita di materiale isolante non igroscopico (artt. 317 e 318 DPR 547/55);

 FORMCHECKBOX 
 68) Impiegare conduttori elettrici che rispettino la codifica dei colori (giallo-verde per i conduttori di terra, di protezione e di equipotenzialità, blu chiaro per il conduttore neutro) (art. 267 DPR 547/55 e norme CEI 20-20 – disposizione);

 FORMCHECKBOX 
 69) Devono essere collegate a terra le masse metalliche (secondo definizione CEI 64-8) delle seguenti attrezzature e macchine (art. 314 DPR 547/55);

 FORMCHECKBOX 
 70) Le sezioni dei conduttori di protezione e di terra collegati ai picchetti devono essere di sezione adeguata e comunque non inferiore a 16 mmq. se di Cu o 50 mmq. se di Fe (art. 324 DPR 547/55);

 FORMCHECKBOX 
 71) Le connessioni tra le varie parti dell’impianto e tra queste ed i dispersori devono essere realizzate in modo idoneo (art. 325 DPR 547/55);

 FORMCHECKBOX 
 72) L’impianto di terra deve essere unico e con i dispersori interconnessi (CEI 64-8/4 – disposizione);

6.8. - IMPIANTO DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE

 FORMCHECKBOX 
 73) Devono essere collegate ad un idoneo dispersore le seguenti masse metalliche situate all’aperto (art. 39 DPR 547/55). In alternativa può essere prodotto il calcolo attestante l’autoprotezione delle masse stesse secondo le norme CEI 81-1;

 FORMCHECKBOX 
 74) Impiegare conduttori di sezione adeguata: sez. Cu ( 35 mmq. (CEI 81-1 tab. 4 – sez. 6 – disposizione);

 FORMCHECKBOX 
 75) Le connessioni tra le varie parti dell’impianto e tra queste ed i dispersori devono essere realizzate in modo idoneo (art. 325 DPR 547/55);

 FORMCHECKBOX 
 76) Il ponteggio deve avere una derivazione a terra almeno ogni 25 m di sviluppo perimetrale e, comunque, non meno di due derivazioni (disposizione);

 FORMCHECKBOX 
 77) L’impianto deve essere interconnesso con quello generale di terra al fine di garantire un sistema unico equipotenziale (disposizione);

6.9. - DEMOLIZIONI

 FORMCHECKBOX 
 78) Prima dell’inizio dei lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle condizioni di conservazione e stabilità delle strutture da demolire (art. 71 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 79) Negli importanti lavori di demolizione e comunque quando la demolizione di un edificio o di una struttura può presentare un pericolo:

 FORMCHECKBOX 
 a) la successione dei lavori deve risultare da apposito programma firmato dall’imprenditore e dal direttore dei lavori. Tale programma deve essere tenuto a disposizione degli organi di vigilanza (art. 72 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 b) i lavori devono essere progettati e intrapresi soltanto sotto la sorveglianza di una persona competente (art. 9 DL 494/96 in connessione col p.to 2.1 – sez. II dell’allegato IV e con l’art. 72 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 80) Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta ed il transito, delimitando la stessa con appositi sbarramenti (art. 75 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 81) Si dovranno eseguire le necessarie opere di puntellamento e di rafforzamento onde evitare che durante la demolizione si verifichino crolli intempestivi (art. 71 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 82) La demolizione dei muri deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti dall’opera in demolizione. Per i muri di altezza inferiore ai 5 m è consentito l’uso di idonea cintura di sicurezza (art. 73 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 83) Il materiale di demolizione deve essere trasportato o convogliato in appositi canali. Le imboccature del canale devono essere sistemate in modo che non possano cadervi accidentalmente le persone (art. 74 DPR 164/56);

 FORMCHECKBOX 
 84) Durante i lavori si deve procedere a ridurre il sollevamento della polvere irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta (art. 74 DPR 164/56);

6.10. - VARIE

 FORMCHECKBOX 
 85) Gli impianti, le macchine, gli apparecchi, gli strumenti, gli apprestamenti di difesa devono essere mantenuti in buono stato di conservazione ed efficienza (art. 374 DPR 547/55). 

 FORMCHECKBOX 
 86) I dispositivi di protezione individuale:

 FORMCHECKBOX 
 a) devono essere forniti ai lavoratori ed avere i requisiti di cui all’art. 42 del DL 626/94 (art. 4 comma 5 lettera d – art. 43 DL 626/94);

 FORMCHECKBOX 
 b) devono essere impiegati quando i rischi non possono essere altrimenti evitati o sufficientemente ridotti (art. 41 DL 626/94);

 FORMCHECKBOX 
 87) In cantiere devono essere disponibili i necessari presidi sanitari (artt. 28-29 DPR 303/56 – DM 28/7/58);

 FORMCHECKBOX 
 88) In cantiere deve essere fatto ricorso alla segnaletica di sicurezza atta a limitare le seguenti condizioni di rischio (art. 2 D. Lgs 493/96);

 FORMCHECKBOX 
 89) In relazione alla natura dei lavori ed alla loro pericolosità, l’area del cantiere deve essere opportunamente delimitata (disposizione);

 FORMCHECKBOX 
 90) Predisporre in cantiere servizi igienici forniti di lavandino con acqua corrente calda e fredda (art. 39 DPR 303/56);

 FORMCHECKBOX 
 91) Deve essere mantenuta la scrupolosa pulizia:

 FORMCHECKBOX 
 a) del cantiere rimuovendo i materiali pericolosi e curando lo stoccaggio e l’evacuazione di detriti e macerie (disposizione art. 9 comma 1 lettere “b” e “c” – DPR 494/96);

 FORMCHECKBOX 
 b) delle zone interne eliminando rapidamente i depositi e gli accumuli di sporcizia che possono comportare un rischio immediato per i lavoratori (art. 9 comma 1 lettera a DL 494/96 in connessione col p.to 2.2 – sez. I dell’allegato IV);

 FORMCHECKBOX 
 c) dei servizi igienico-assistenziali, spogliatoi, dormitori e refettorio (art. 47 DPR 303/56);

 FORMCHECKBOX 
 92) Devono essere adottate le misure conformi alle prescrizioni di cui all’allegato IV del DL 494/96 (art. 9 lettera a – DL 494/96);

 FORMCHECKBOX 
 93) I materiali e le attrezzature devono essere disposti o accatastati in modo da evitarne:

 FORMCHECKBOX 
 a) il crollo o il ribaltamento (art. 9 DL 494/96 in connessione col p.to 1.1 – sez. II dell’allegato IV);

 FORMCHECKBOX 
 b) la caduta sui posti di lavoro e passaggio (art. 11 DPR 547/55);

 FORMCHECKBOX 
 94) Deve essere attuato quanto previsto nel piano di sicurezza e coordinamento e nel piano generale di sicurezza (art. 12 comma 3 – DL 494/96);

 FORMCHECKBOX 
 95) I piani di sicurezza di cui agli artt. 12 e 13 del DL 494/96:

 FORMCHECKBOX 
 a) devono essere messi a disposizione, in copia, dei rappresentanti per la sicurezza, almeno dieci giorni prima dell’inizio dei lavori (art. 12 comma 4 – DL 494/96);

 FORMCHECKBOX 
 b) devono essere sufficientemente chiariti, previa consultazione preventiva, ai rappresentanti per la sicurezza, raccogliendone ogni proposta al riguardo (art. 14 comma 1 – DL 494/96);

 FORMCHECKBOX 
 c) possono essere modificati in modo significativo previa consultazione preventiva dei rappresentanti per la sicurezza (art. 14 comma 2 – DL 494/96);

 FORMCHECKBOX 
 96) I lavoratori autonomi devono (art. 7 DL 494/96):

 FORMCHECKBOX 
 a) utilizzare le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni del titolo III del DL 626/94;

 FORMCHECKBOX 
 b) utilizzare i dispositivi di protezione individuale conformemente a quanto previsto dal titolo IV del DL 626/94;

 FORMCHECKBOX 
 c) adeguarsi alle indicazioni fornite dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori, ai fini della sicurezza;

 FORMCHECKBOX 
 d) attuare quanto previsto nel piano di sicurezza e coordinamento e nel piano generale di sicurezza (art. 12 comma 3 – DL 494/96)








